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Fig. 3.14 Variazioni del mercato finale del gas naturale
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Fig. 3.17 Variazioni dei prezzi del gas per le famìglie nei principali paesi europei
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Fig. 4.4 Gestori dei panel per classi di comuni serviti
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Mercati internazionali dei prodotti 
energetici

Il tasso di crescita dell'economia mondiale ha subito un nuovo calo 

nel corso del 2012. sebbene inferiore rispetto all’anno precedente 

e con notevoli differenze ira le grandi aree mondiali (Tav. t.i), 

Nelle economie avanzate, una ripresa si è vista negli Stati Uniti, 

sostenuta dal risveglio della domanda interna, nonostante la

stretta fiscale, e soprattutto in Giappone, stimolata da decise 

politiche monetarie e fiscali dopo molti anni di deflazione e 

bassa crescita. Per contro, ('Unione europea nel suo insieme ha 

visto una significativa decrescita detl'attività economica. La crisi 

dell'euro, acuita lungo la prima metà del 2012 e tu tt’ora irrisolta, 

ha complicato la ripresa, drenando liquidità dai paesi più deboli 

dell'area e riducendo ulteriofmente le loro capacità di crescita

AGGREGATO M ODALE 7008 1 200? 2010 n n 701? p R m to r ;*
Off. 7012

PRfViStONE 
APrl 7913

2013 2014 2013 TOH

Mondo 2,8 -0.6 5.2 4,0 3? 3.6 4.1 3.3 4,0

Economie avanzale 0,1 -3.5 3.0 1.6 1,2 1,5 2.3 1.2 2.2

Stati Unni -0,3 -3.1 2.4 ì.e 2.2 2.1 2,9 1.9 3,0

Unione europea 0.5 -4.7 ?.0 ».6 -0.2 05 1.5 0.0 1.3

Giappone -1.0 -S.S 4./ -0.6 2.0 1.2 1.1 1.6 1.4

C o ru f tà S iil i in tic t ’ick-rtti 5.3 -6.4 4,9 4,8 3.4 4.1 4.2 3,4 4.0

Paej asiatici in vta di sviluppo 7.9 6.9 10,0 8,1 6,6 7.2 7.5 7.1 7.3

Cma 9.6 9.2 >0.4 9.3 7.8 8.2 8.5 8,0 8.2

intiìa 6.2 5.0 11.2 7.7 4.0 6.0 6.4 5./ 6,2

Asean-S 4.8 V ?,o 4.5 6.1 5.8 5.7 3.9 5,5

America Lalina e- Carato 4.2 *1.5 6.1 4.6 3.0 3,9 4.1 3,4 3.9

Medio Oriente e Nord Africa 5.2 3.0 5.5 4.0 4,ft 3,6 3.8 3.1 3,7

Africa sub sahariana 5.6 2.7 5.4 5.3 4,8 5.7 5,5 5.6 6.1

TAV. 1.1
lassi di cresc ila  cteli'econom ia

mondiale
'fetori percemuat

fonie: f Ml. World Economic Outlook Ootobost. ottobri 2012 r  apule 2013.
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I principali fattori che frenano la crescita nelle economie avanzate, 

soprattutto nei paesi europei, sono l'elevato e crescente debito 

sovrano e regimi finanziari ancora inefficaci rispetto alle esigenze 

di sviluppo. Lo sforzo di molti governi di ridurre il deficit di 

bilancio e il debito pubblico gravano sulla domanda con effetti che 

inevitabilmente impattano sulla crescita. Le banche sono ancora 

deboli e la bassa crescita dell'eeonomia aggrava ulteriormente 

la loro capacità di introdurre liquidità nel sistema e pertanto di 

aiutare !a crescita, in una spirate negativa di cui non si vede ancora 

!a fine. La bassa crescita e l’incertezza nelle economie avanzate 

condizionano pesantemente le economie dei paesi emergenti e 

in via di sviluppo attraverso il commercio internazionale e i canali 

finanziari, aggravando ulteriormente i problemi di origine interna

di molti tra questi paesi. Nel gruppo dei paesi asiatici in via di 

sviluppo, escludendo il focolaio di ripresa nei paesi dell'ASEAN-S, 

vi è stato un significativo calo della crescita delle economie 

maggiori, in Cina e soprattutto in India, che ha visto una crescita 

quasi dimezzata rispetto al 2010 Una significativa crescita si è 

verificata nel Medio Oriente, per effetto del rimbalzo dal crollo del 

2011 in concomitanza con le primavere arabe, ma anche aiutata 

dalle entrate petrolifere ai massimi livelli.

Una nota positiva riguarda l'attenuazione nel calo delle aspettative 

per una ripresa nel 2013-2014. Sebbene le previsioni della crescita 

economica effettuate dal Fondo monetario internazionale (FMI) 

siano continuati a calare tra ottobre 2012 e aprile 2013 per quasi 

tutte le aree mondiali, il calo è generalmente contenuto.

Mercato intemazionale 
del petrolio

Nel 2012, nonostante il deludente andamento dell'economia, il 

consumo mondiale di petrolio ha continuato a crescere a tassi 

significativi, semmai in leggero aumento rispetto agli anni 

precedenti: 1.1% nei 2012 contro lo 0,8% medio annuo nel 

periodo 2008-2011 (Tav. 1,2). In termini assoluti l'incremento è 

stato di 1,0 milioni di barili/giorno nel 2012 contro 0.7 milioni 

di barili/giorno nel 201 v Tuttavia, tale andamento si scompone 

in un calo della domanda, pari a 0,4 milioni dì barili/giorno nelle 

economie avanzate dei paesi OCSE, e in un aumento di 1,4 milioni 

di barili/giorno nelle economie prevalentemente emergenti e 

in via di sviluppo dei paesi non OCSE nel loro insieme. Mentre 

l'incremento nel 2012 è stato sostanzialmente simile in tutte le 

aree non OCSE (tra il 3 e il 4%), nei paesi OCSE è evidente una 

importante divaricazione tra l'area del Pacifico, caratterizzata da

un'importante crescita dei consumi (4,4%), quella del Nord America 

da un calo contenuto ( 1,0%) e quella dell'Europa, contraddistinta 

da un vero e proprio crollo (-3,4%).

L'andamento nel 2012 e le previsioni dell'Agenzia.internazionale 

dell'energia (AIE) per il 2013 si inseriscono nella tendenza storica 

di lungo periodo che ha visto un costanteaumento dei consumi di 

petrolio nei paesi non OCSE, a fronte di un continuo calo nei paesi 

OCSE nel loro insieme. Solo negli u ltim i cinque anni i consumi 

dei paesi OCSE sono calati di 1,6 milioni di barili/giorno, contro 

un incremento nei paesi non OCSE non OPtC di 4,9 milioni di 

barili/giorno. Tale andamento ha già portato a una sostanziale 

equivalenza dei consumi di queste due aree ed è destinato 

a continuare nel futuro in concomitanza, da una parte, con la 

crescita economica più veloce dei paesi emergenti e in via di 

sviluppo e, dall'altra, con il risparmio e la sostituzione con altre 

fonti di energia nei p3esi a economia avanzata.
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TAV. 1.2___________
Domanda mondiale di petrolio 
dal 2008 al 2012 a previsione 
per ¡12013
Milioni ó !jó;H7gi:irno

I jcmno 8,1 8,0 8,1 8.1 8.S 8,3

Pacs» no« OCSE c non OPf C 38.9 39,1 41.2 42,4 43,8 45.1

Russia e aifn paesi ex URSS 4,2 4,0 4.2 4.4 4.6 4,7

Europa 0.8 0.7 0./ 0.7 0.7 0.7

Cina 7,7 7.9 8,8 9,2 9,6 10,0

Resto Asia 9.7 10,3 10,9 11,0 11.4 n,6

America '.alina 6,0 5,7 6,0 6.3 6,5

Media Oliente 7.3 7,? 7.3 7,4 7,6

Africa 3.3 3.4 3,3 3.3 3.4

Totale mondo 86,6 85.4 88,1 88,8 89,8 90,7

Fonte: AIE, OH Market Report, aprile 2013.

7.8

2008 KK3® 2010 2011 201
PÉVtSlONfc

2013

Paesi OCSF. 47.6 46,3 46.9 46,4 46,0 45,6

Nord America 24.2 23,7 24.1 24.0 23.8 23.8

Europi» 15,4 14,7 14,7 14,3 13.8 13.5

Dai dati riportati nella tavola 1.3 si riconoscono significativi 

mutamenti nell'offerta mondiale di petrolio provocati dal 

forte incremento della produzione nordamericana, basata 

essenzialmente sull'olio da scisti bituminosi. Nei due decenni 

trascorsi tra il 1390 e il 2010, la produzione nordamericana era 

rimasta essenzialmente stabile, oscillando attorno a una media 

di 13,8 milioni di barili/giorno, che però nascondeva un calo 

ininterrotto negli Stati Uniti fino al 2008 e dal 2004 anche in 

Messico. Dal 2009 la produzione negli Stati Uniti ha ripreso a 

crescere, tornando ai valori dei primi anni Duemila già nel 2011 e 

dei primi anni Novanta nel 2012.

L'-ncremento della produzione di petrolio da scisti bituminosi negli 

Stati Uniti e in Canada sta avendo effetti in prospettiva travolgenti

sull'equilibrio tra domanda e offerta a livello mondiale e sul 

commercio intemazionale. Come si evince dalla tavola 1.3, se si 

escludono t’aumento della produzione di greggio in Nord America 

e il limitato calo in Europa e in Africa, la produzione nei paesi 

non OPEC è rimasta praticamente invariata dal 2010. In assenza 

del forte impulso delia produzione nordamericana, l'aumento 

della domanda mondiale, essenzialmente asiatica, avrebbe inciso 

in modo apprezzabile sulla capacità produttiva dell’OPEC, già 

impegnata a colmare la mancata produzione iraniana e nigeriana. 

In particolare, la continuazione del calo storico della produzione 

americana (Fig. l.l)avrebbe portato a un deficit di offerta nel Nord 

America di Circa 1.8 milioni di barili/giorno nei 2012, che avrebbe 

dovuto essere colmato presumibilmente dalla capacità di riserva 

dell'OPEC, riducendo questa da 4,2 milioni di barili/giorno a 2,4 

milioni di barili/giorno, con maggiori rischi di aumenti di prezzo.
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TAV.1.3

Produzione mondiale di 
petrolio dal 2008 al 2012 e 
previsione per i! 2013
Щ б «  f i-  ( в й ' л о л в

. . 2 Ш » iò . : Щ 701? K f t M I J  
7053 '

ftiestOCSf 18$ 1R8 1&Э 18,9 15,8 20,6

Word Amefita 13.3 13,6 14 1 14,6 1S.8 Ш.8

Europa <.8 4.5 « il 3,15 3.S 3,7

te ifte o 0.6 0.7 0.6 0.6 0.6 0.5

Paesi non 0CSE t  non OPEC 28,4 29.1 29,a 29,9 29.5 29,5

Russia e aliti paesi e< URSS 12.8 13.3 13.5 13.6 13.7 13.6

Pr.csi europei non membri 
0CSE 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Circa 3.8 33 4,1 4,1 4,2 4,2

Resto Asia 3,7 3,6 3,7 3,6 3.6 3.5

A re r ic i tanna 3,7 35 4.1 4.5 4.2 4.3

Medio Oriente 1.7 1.7 1,7 1.6 1.5 \ i

Africa 2,6 2.6 7,5 7,6 13 7,4

Altri! non OPEC 3,5 3.G 3.8 4,0 4.0 4,2;

Migikiramenti di raffinatone 2.0 2.0 2.1 3Mi 2,1 и

Btocarburarilt* 1.4 1.6 1.8 1,9 1.9 2,0

Totale non OPEC 5Q,S s u SZ6 S2.B 53.4 54,4

Totale OPEC" 35,1 34,1 34,e 35,7 37,5 36,3

Greggio 31,6 29,1 29.5 29,9 31,4 29,8

Gas liquidi 4,5 4,9 5.3 5,8 6,2 6,4

Totale mondo BG,7 65,6 ar.4 88,4 90.9 90.7

Variazione scene 1 0.2 0.0 -0,9 -0,4 1.0 0.0

(A) (ifocarburanti prodotti in paesi diversi da! Brasile e dagli Slari U ria
(B) Riferito ai paesi ripparlettcnti airOPECall’ l  gennaio 7009.1! dato del 7012 non è una previsione, ma h calcolalo :! fftn r ;i 

ira laMiisOtino mondiale r  proiufìune non OPFC nell'ipotesi di una 'rsrt32iolw delle scorte uguale *  jerO-
(Cj Calcolala coire differenza tra fabbisogno e offerta, inctode le scorte industriasi r  strategiche di greggio e de::«ili dei pelro'io. 

petrolio in transiti» o storcalo suite petroliere e differenze stalisiifne.

Forte: Alt. Oil tto r ie r Repori apule 2012,

l'aumento delle scorte di petrolio a 1,0 milioni di barili/giorno a 

line 2012 riflette più rncremento della produzione nordamericana 

che la scarsa crescita dell'economia mondiale ed è causato essen

zialmente ria ufi eccesso di oflerta dei paesi OPEC, che hanno 

incrementato la loro produzione di greggio di t.S milioni di barili/ 

giorno rispetto al 2011 e ad aumenti molto più contenuti negli 

anni precedenti. Come si evince dalla tavola 14, la maggior

parte di questo incremento si è avuto nella prima metà del 2012 

sulla scia di un discreto ottimismo per la crescita dell'economia 

mondiale

Con la flessione delle prospettive economiche, la produzione è 

calata apprezzabilmente nel terzo e nel quarto trimestre, quando 

normalmente tende ad aumentare, e ha continuato a scendere 

anche nel primo trimestre del '¿013 a livelli non molto superiori a 

quelli del 2011,

La gestione della produzione OPEC è stala complicata anche
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FIG. 1.1

—  Attuale —  l*cnd storsco 

Fonte: Elaborazione AEEG su dati BP. Review of World Energy, 2012.

dall'incertezza del quadro geopolitico mediorientale, soprattutto l’inasprirsi delle condizioni e l'entrata in vigore dei vincoli europei,

riferito all'embargo iraniano. La produzione iraniana aveva inizi- aveva continuato a calare durante tutto il 2012 e nel primo

ato a scendere già nella seconda metà del 20И con lè misure trimestre del 2013, quando risultava ridotta di quasi ì,0 milioni di

flnaniiarie e commerciali varate dal governo americano e, con barili/giorno rispetto a due*anni prima.

TAV.1.4

Angola 1.61 l.bS t.BS 1,72 1,65 *,71 1.74 1,72 1,74 1,73 1.76

Ecuador 0.49 0.50 0.49 0.49 0.50 0.48 0.48 0.43 0,50 0.49 0.50

1ГЗП 3.63 3,62 3.53 3,51 3.57 3.32 3,27 2,/9 2.71 3,02 2,68

fraq 2,37 2.45 2,56 2,64 251 2.72 2.75 2.77 2.7? 2.75 2,81

KliV. 3 ! 7.55 Ш 2.68 2.69 2.67 2.70 2.32 3.07 3.13 2.9S Ш

tifes 1.14 олз 0.05 0.55 0,47 1,25 1.41 1.42 1,42 t.38 1.38

Nigeria 2.14 2.27 2.25 2,06 2 /8 2,06 2.16 2,17 1.99 2.10 1,98

Qatar 0,82 0,8’ 0.82 0.82 0.82 0.81 0.74 0.75 0.73 0.76 0,74

Arabi? Sa udii a 8,87 9.20 9.63 9.68 935 9.95 50.08 9,90 9.65 9.90 9.27

fcminiti Aiabi
Uniti 2.48 2,48 2.53 2.54 2.51 2.61 2,65 2.69 2.67 2.65 2.67

Venezuela 2.30 2.52 2.51 2,53 2.46 2.*6 2,50 2.52 2.48 2.49 2.50

TOIALf ?9rB0 29.46 30.02 30.5! 29.95 31,24 31.86 31.48 30,95 31.38 30.45

Fonti, Alt., Oil Morkct Report, aprile 2013


